
Se puoi partecipare ad un ritiro mensile
organizzato, non farti sfuggire l’opportunità,
anche se ti richiedesse un po’ di sforzo liberarti
da altri impegni. 

Se non puoi, prova almeno a raccoglierti per un
tempo consistente (un’ora o due). Meglio se in
una chiesa, in modo da poter stare alla presenza
del Signore nell’eucaristia. 

Evitando le distrazioni, magari con il
cellulare/tablet in modalità " uso in aereo". Per
aiutarti in questo tempo di preghiera, ti
proponiamo un possibile schema e del materiale.

Soffermati a pregare liberamente tra un’attività e
l’altra. Ovviamente l’unico obiettivo è stare in
raccoglimento in compagnia del Signore, quindi
prendi con la massima libertà questa proposta e
utilizza il materiale che segue come meglio credi.

Dove vedi questo simbolo, fai clic per leggere i testi

Spunti per
pregare a casa

settembre 2021



Se puoi dedicare un po' più di tempo a questo
appuntamento, ti consigliamo di includere la
recita del Rosario, magari come prima cosa per
chiedere l'aiuto di Maria.

Santo Rosario

https://opusdei.org/it/article/preghiere-online-santo-rosario/


Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

Vieni, Santo Spirito, riempi il cuore dei tuoi fedeli e
accendi in essi il fuoco del tuo amore. Concedimi la
tua grazia per questo tempo di preghiera che sto
iniziando.

Padre nostro. Ave Maria. Gloria al Padre.

Dal Vangelo di Matteo (25,14-29)

Avverrà come di un uomo che, partendo per un
viaggio, chiamò i suoi servi e consegnò loro i suoi
beni. A uno diede cinque talenti, a un altro due, a
un altro uno, a ciascuno secondo la sua capacità, e
partì. Colui che aveva ricevuto cinque talenti, andò
subito a impiegarli e ne guadagnò altri cinque. 
Così anche quello che ne aveva ricevuti due, ne
guadagnò altri due.  

Colui invece che aveva ricevuto un solo talento,
andò a fare una buca nel terreno e vi nascose il
denaro del suo padrone. Dopo molto tempo il
padrone di quei servi tornò, e volle regolare i conti
con loro.

Colui che aveva ricevuto cinque talenti, ne
presentò altri cinque, dicendo: Signore, mi hai
consegnato cinque talenti; ecco, ne ho guadagnati
altri cinque. Bene, servo buono e fedele, gli disse il
suo padrone, sei stato fedele nel poco, ti darò
autorità su molto; prendi parte alla gioia del tuo
padrone.

Invocazione allo Spirito Santo

Lettura del Vangelo

PER INIZIARE:



Presentatosi poi colui che aveva ricevuto due
talenti, disse: Signore, mi hai consegnato due
talenti; vedi, ne ho guadagnati altri due. Bene,
servo buono e fedele, gli rispose il padrone, sei
stato fedele nel poco, ti darò autorità su molto;
prendi parte alla gioia del tuo padrone. 

Venuto infine colui che aveva ricevuto un solo
talento, disse: Signore, so che sei un uomo duro,
che mieti dove non hai seminato e raccogli dove
non hai sparso; per paura andai a nascondere il
tuo talento sotterra; ecco qui il tuo. Il padrone gli
rispose: Servo malvagio e infingardo, sapevi che
mieto dove non ho seminato e raccolgo dove non
ho sparso; avresti dovuto affidare il mio denaro ai
banchieri e così, ritornando, avrei ritirato il mio
con l'interesse. Toglietegli dunque il talento, e
datelo a chi ha i dieci talenti.

Perché a chiunque ha sarà dato e sarà
nell'abbondanza; ma a chi non ha sarà tolto anche
quello che ha. E il servo fannullone gettatelo fuori
nelle tenebre; là sarà pianto e stridore di denti.



Due riflessioni di Benedetto XVI e di san
Josemaría sulla parabola dei talenti.

Meditazione personale: 
Far fruttare i talenti

Un brano sull'amicizia  tratto da una
lettera di mons. Fernando Ocáriz,
prelato dell'Opus Dei.

Lettura spirituale: 
Il valore umano e cristiano
dell’amicizia
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Soffermati un momento per metterti alla presenza
di Dio e chiedere luci allo Spirito Santo.

Esame di coscienza

1. «Sovente ci inorgogliamo stoltamente
per i doni e i talenti ricevuti […]. “Che cosa
mai possiedi che tu non abbia ricevuto? E
se l’hai ricevuto, perché te ne vanti come
se non l’avessi ricevuto?” (1Cor 4,7)» (Amici
di Dio, n. 112). Mosso da vera umiltà, coltivo
una profonda gratitudine al Signore per
tutto ciò che ho ricevuto?

2. «Chiamò i suoi servi e consegnò loro i
suoi beni. A uno diede cinque talenti, a un
altro due, a un altro uno, a ciascuno
secondo la sua capacità, e partì» (Mt 25,14-
15). Sono entusiasta di mettere in gioco i
talenti ricevuti per svolgere la missione
che il Signore mi ha affidato?

3. «"Vuoi guarire?”. Gli rispose il malato:
“Signore, io non ho nessuno che mi
immerga nella piscina”» (Gv 5,7). Desidero
che il Signore mi renda uno strumento
della sua grazia per guarire molte
persone?

4. Tratto i miei amici come farebbe Gesù
Cristo, con grande delicatezza, rispetto e
affetto? Prego per loro e cerco di aprire
orizzonti nella loro vita, rispettando la loro
libertà?



5.  «Gesù gli disse: “Alzati, prendi il tuo
lettuccio e cammina”» (Gv 5,8). Come mi
lascio aiutare, in modo che i miei amici,
colleghi e famigliari possano correggermi
o darmi buon consiglio?

Concludi l’esame ringraziando il Signore e formulando un atto di dolore.



Sia lodato e ringraziato in ogni momento, il
santissimo e divinissimo Sacramento.

Padre nostro. Ave Maria. Gloria al Padre.

(si ripete tutto tre volte, concludendo di
nuovo con “Sia lodato e ringraziato...”)

Comunione spirituale.

Vorrei, Signore, riceverti con la purezza,
l’umiltà e la devozione con cui ti ricevette la
tua santissima Madre. Con lo spirito e il
fervore dei santi.

Visita al Santissimo
Sacramento



Si può aggiungere la Comunione spirituale di
Sant’Alfonso Maria de’ Liguori:

Signor mio Gesù Cristo, che per l’amore che
portate agli uomini ve ne state notte e giorno in
questo Sacramento tutto pieno di pietà e d’amore,
aspettando, chiamando ed accogliendo tutti
coloro che vengono a visitarvi; io vi credo presente
nel Sacramento dell’altare; vi adoro dall’abisso del
mio niente, e vi ringrazio di quante grazie mi avete
fatte, specialmente di avermi donato voi stesso in
questo Sacramento, d’avermi data per avvocata la
vostra santissima Madre Maria e d’avermi
chiamato a visitarvi in questa chiesa.

Io saluto oggi il vostro amantissimo cuore, ed
intendo salutarlo per tre fini: prima in
ringraziamento di questo gran dono. Secondo per
compensarvi tutte le ingiurie che avete ricevute da
tutti i vostri nemici in questo Sacramento. Terzo
intendo con questa visita adorarvi in tutt’i luoghi
della terra, dove voi sacramentato ve ne state
meno riverito e più abbandonato.

Gesù mio, io v’amo con tutto il cuore. Mi pento
d’avere per lo passato tante volte disgustata la
vostra bontà infinita. Propongo colla grazia vostra
di più non offendervi per l’avvenire; ed al presente
miserabile qual sono io mi consacro tutto a voi, vi
dono e rinunzio tutta la mia volontà, gli affetti, i
desideri e tutte le cose mie.

Da oggi avanti fate voi di me e delle mie cose tutto
quello che vi piace. Solo vi cerco e voglio il vostro
santo amore, la perseveranza finale e
l’adempimento perfetto della vostra volontà.



Vi raccomando le anime del purgatorio,
specialmente le più divote del SS. Sacramento e di
Maria santissima. Vi raccomando ancora tutti i
poveri peccatori.

Unisco infine, Salvatore mio caro, tutti gli affetti
miei cogli affetti del vostro amorosissimo Cuore e
così uniti gli offerisco al vostro Eterno Padre e lo
prego in nome vostro che per vostro amore gli
accetti e gli esaudisca.


